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laJ;iil3,*ÀTiilfcr3,l Parla Pietro Marcenaro, Fiom Piemonte 

«Ora alla Fiat chiediamo 
una trattativa trasparente» 
La Fiat viola gli accordi se pensa di concentrare la pro
duzione della «Punto» a Melfi, lasciando solo quote resi
due a Termini Imerese ed a Mirafiori. Per la Fiom pie
montese un accordo è possibile se, già nella gestione 
dell'emergenza, si faranno scelte finalizzate allo svilup
po, non al ridimensionamento, e si investirà anche sulle 
risorse umane. Dev'essere garantita, sostiene il segreta
rio Pietro Marcenaro, la trasparenza della trattativa. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
M I C H E L K C O S T A 

m TORINO Sulla npresa della tratta
tiva Hat, interrotta il 14 gennaio, si 
addensano nubi Si è scopèrto che 
c'è un piano aziendale, finora mai 
discusso al tavolo del negoziato, per 
smantellare buona parte della pro
duzione della «Punto» a Mirafion, eh-

• minando 3 900 posti di lavoro Come 
si valuta a Tonno la possibilità di 
riavviare il confronto? Lo chiediamo 
a Pietro Marcenaro, segretario pie
montese della Fiom <• 

«Un accordo-ci nsponde-si fa in 
due ed io non capisco, dai compor
tamenti che la Rat tiene ad Arese ed 
a Tonno, se questa sia l'intenzione 
prevalente nell'azienda Al ministero 
del lavoro vogliamo tornare per rag
giungere un risultato positivo, non 
per prendere atto di una nuova rottu
ra La premessa è che si dica la ven
ta cosa che finora non è avvenuta 
Anche le smentite della Rat confer
mano in realtà l'intenzione di trasfe-
nre da Tonno gran parte dell'attuale 
produzione della "Punto", col cnte-
no di utilizzare a pieno regime l'im
pianto di Melfi e di fare solo la produ
zione che avanza a Termini Imerese 
ed a Tonno Non fu su questa base 
che si raggiunse l'accordo del marzo 
'93 sul terzo turno a Mirafion, non e 
su questa base che si può fare un ac
cordo oggi 11 futuro di Mlrafion non 
può essere affidato ad un solo mo
dello, la Tipo D", che ancora non 
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esiste e di cui nessuno può prevede
re l'andamento sul mercato dopo il 
1996» 

Diventano quindi a rischio stabi
limenti come Mirafiori e Rtvalta, 
che occupavano finora 30.000 
operai? 

AH inizio della vertenza molti cerca
rono di far intendere che il terremo
to colpisse solo Arese e Pomigliano 
Anche se là i colpi sono terribili, og
gi è chiaro che l'epicentro del sisma 
è a Tonno, dove è scosso un intero 
sistema industnale Noi non chie
diamo promesse, ma atti di politica 
mdustnale e del lavoro che segnino 
una pnma inversione di tendenza 
rispetto alle scelte che sono all'ongi-
ne della crisi della Rat Un fatto 
nuovo possono essere i pnmi ele
menti di nuovi indirizzi produttivi as
sunti dal contratto di programma di
scusso dalla Rat col governo, a con
dizione che non vengano conside
rati come un pezzetto da appiccica
re alla tradizionale produzione, per 
salvare provvisoriamente qualche 
centinaio di posti di lavoro, ma sia
no scelte di investimento per miglio
rare la qualità del prodotto e la com
petitività dell'industria italiana del
l'auto •* 

C'è però II pericolo che In tratta
tiva si discuta solo di «ammortiz
zatori sociali» per accompagna
re l'espulsione di migliala di la-

voratori. 
Occorre che le stesse scelte di ge
stione dell'emergenza siano in fun
zione dello sviluppo e non del ridi
mensionamento Preso atto degli in
vestimenti annunciati dalla Rat in 
tecnologie e impianti, è legittimo 
chiederle quanto e come intenda in
vestire sulle persone? Noi non esclu-. 
diamo, per una parte dei lavoratori, 
strumenti che agevolino l'uscita vo-
lontana dal lavoro (siamo anche di
sponibili ad un compromesso sui 
prepensionamenti, sui quali pure " 
manteniamo riserve perchè aggra
vano le diseguagllanze tra i lavora
tori) Ma tutu gli altri lavoraton de
vono avere una prospettiva che non 
sia quella di essere espulsi per anni, 
di perdere quel poco o tanto di pro
fessionalità che oggi hanno I con
tratti di solidarietà e di nqualificazio-
ne non significano solo distribuire in 
modo più giusto il lavoro, ma inve
stire sulle persone e considerare 
questo come un investimento prò- < 
duttivo e non come una scelta assi
stenziale Il fatto che questa scelta ri
guardi tutti - impiegati, tecnici, qua
dri, operai, senza nprodurre a rove
scio la discnmmazione del 1980 - è 
condizione indispensabile per 
un'intesa 

Le gravi novità su Mirafiori sono 
emerse solo da ristretti Incontri 
Informali. Ciò solleva qualche 
problema sulla gestione • del 
confronto... 

Su questa trattativa è polarizzata ~ 
l'attenzione non solo dei lavoraton 
Rat, ma di un'intera città Tutti han
no diritto di sapere e di giudicare 
Perciò la trattativa dev'essere traspa
rente in tutti i suoi passaggi Unita
riamente abbiamo concordato con 
il «Comitato spontaneo impiegati, 
tecnici e quadri» la partecipazione , 
di una loro delegazione al negozia
to Il confronto dev'essere gestito da 
una delegazione sindacale che rap-

La manifestazione di sabato In piazza Castello a Milano Ansa 

presenti tutte le realtà Vanno previ
ste modalità di informazione e di ve-
nfica dei risultati con tutti i lavorato-
n Sono esigenze che non contrasta
no con la rapidità ed efficacia del > 
negoziato In queste settimane ab
biamo incontrato persone che era 
raro vedere negli anni scorsi - giova
ni operai, impiegati e tecnici che per 
la prima volta hanno partecipato al

l'azione sindacale - ed abbiamo 
stabilito con loro un rapporto di fi
ducia Alla fine di questa vertenza 
vogliamo continuare a parlare con 
loro e possibilmente ncostruire con 
loro il sindacato unitano La condi
zione perchè questo avvenga è che 
le difficili decisioni dei prossimi 
giorni siano prese con la loro parte
cipazione 
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Concessione statale sotto osservazione 

L'Enel nel mirino 
dell'Antitrust 

GILDO CAMPESATO 

sa ROMA. Tempi stretti per la con
venzione che dovrà assegnare ali li
nei spa I esclusiva di produzione im
portazione esportazione, trasporto, 
trasformazione, distribuzione e ven
dita di energia elettrica 11 governo 
vuol rompere gli indugi e chiudere il 
capitolo Enel pnma dell'appunta
mento elettorale Non a caso il dos
sier è già finito sul tavolo dell'Anti
trust Ma il parere dell autontà prepo
sta alla concorrenza potrebbe riser
vare sorprese Non sembra trovare -
molti apprezzamenti, infatti, la prò- " 
posta di assegnare ad un'Enel tra
sformata in spa e destinata alla priva
tizzazione dintti di monopolio per 
una durata particolarmente lunga 
99 anni un secolo È vero che I arti
colo 90 della normativa comunitaria 
consente di riservare ad imprese na
zionali funzioni ntenute di interesse 
generale per un paese Ma è anche "• 
vero che il privilegio viene contenuto 
allo «strettamente indispensabile» A 
sua volta, poi, l'Enel dovrà fare delle ' 
sub-convenzioni con autoprodutton 
pnvati e municipalizzate, anch'esse 
scadenza secolare Monopoli di cosi 
lunga durata sono effettivamente 
«strettamente indispensabili»7 La va
lutazione è all'Antitrust. Nel minno 
potrebbe finire anche 1 ampiezza 
della concessione All'Enel vengono 
riservati in esclusiva anche import ed * 
export di energia elettrica. Eppure, la 
Commissione Uè ha aperto una pro
cedura di m'razione contro l'Italia 
propno perchè ntiene tale situazio
ne, attualmente in vigore, in contra
sto con 1 art.90 della legge europea 
che tutela la libertà d'impresa C'è il 
rischio, insomma, che si firmi una 
convenzione che tra un 12-18 mesi 
(la sentenza Uè è attesa per allora) 
potrebbe essere nmessa in discussio
ne da un verdetto negativo di Bruxel

les Ma ali Antitrust potrebbe non 
piacere anche un altro articolo della 
convenzione quello che assegna in 
esclusiva all'Enel la produzione di 
energia elettrica. Questa limitazione, 
sia pur con condizioni molto ngoro-
se, è infatti già stata superata dalla 
legge 9/91 sugli autoprodutton Ma è 
la stessa filosofia del piano messo a 
punto da Giuseppe Gatti, responsa
bile per le fonti di energia del mini
stero dell'Industria, che potrebbe es
sere minata alle fondamenta dagli 
uomini dell'Antitrust Ad esempio, 
eventuali modifiche di una conven
zione cosi lunga potranno avvenire 
soltanto dopo una contrattazione tra 
le parti, spogliando di fatto l'ammini
strazione pubblica di poten pnman 
L'Enel, in altre parole avrebbe una 
specie di dintto di veto E che succe
derà se, come è probabile pur in 
tempi lunghi, cambiasse la legisla
zione europea in matena di energia 
obbligando, come sta già avvenendo 
coi telefonini, ad apnre il mercato a 
nuovi soggetti7 L'Enel nehiederà un 
cospicuo nmborso calcolato sulla 
misura del propno patrimonio e sulla 
lunghezza della concessione in 
esclusiva non goduta come previsto 
dall'articolo 247 Oppure varranno i 
dispositivi dell'allegato» per cui al 
momento della valutazione per la 
quotazione in Bora «non si terrà al
cun conto del potenziale valore di fa
coltà, diritti e competenze dell Enel» 
in cambio dell'impossibilità di men
dicare «indennizzi» in caso che nuo
ve leggi vengano a ledere ì poten di 
esclusiva dell'Enel7 Non è questione 
di lana capnna Si rischiano, infatti, 
da un lato la spogliazione dello Stato 
a vantaggio degli azionisti pnvau, 
dall altro di proporre al mercato 1 ac
quisto di un monopolio elettrico se
colare che dopo pochi anni potreb
be rivelarsi non più tale 

DIVENTA PRIVATA 

È questione di giorni: e per gli italiani-ci 

saranno più azioni della Banca Commerciale 

I ta l iana da acquis ta re . Questa Offerta 

Pubblica di Vendita (OPV) riveste un par

ticolare interesse per diversi motivi.' Prima 

di tu t to perché si t r a t t a di Comit. Una 

banca che da un secolo opera con successo, 

una banca da sempre internazionale, che 

cresce costantemente al servizio del Paese. 

Solida, ben amministrata e quindi capace 

di dare profitti. Comit diviene interamente 

privata. Un grande patrimonio, fatto di 

capitali, esperienza e persone si trasforma 

in un investimento più accessibile a tutti. 

Diventare azionisti della Banca Commerciale 

Italiana è un'occasione da non perdere . 

UN'OTTIMA OCCASIONE 
PER DIVENTARE AZIONISTI 

Per informazioni, chiamate d Numero Verde w funzione 24 ore su 24 o rtvolgeteìti aita 

più vicina agenzia detta Banca Commerciale Italiana A _, 

Prima della sottoscrizione leggere d Prospetto Informativo ^ ^ 2 5 S E £ K E S a S S j 5 / 

che deve essere consegnato da chi propone l'investimento e m / 
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